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PREMESSA  
 
Non intendiamo presentare un programma prolisso. Abbiamo infatti notato che 
generalmente i programmi elettorali prolissi, eccessivamente articolati e lunghi, non 
vengono solitamente letti, oppure generano confusione, e soprattutto diventano “libri dei 
sogni” che quasi mai vengono realizzati.      
 
La lista “LIBERI… E FORTI” è costituita da cittadini desiderosi di partecipare ad una 
esperienza politica, per affrontare in modo nuovo l’amministrazione e lo sviluppo del 
territorio del comune di Erchie, poiché i tempi impongono un corso orientato alla 
condivisione degli obiettivi in un clima di massima coesione con la propria comunità, che 
è il nostro obiettivo promuovere con tutti gli strumenti a disposizione. 
 
La risposta ai problemi di una realtà sociale, quale è la nostra, richiede non solo 
l’impegno nello studio di soluzioni e di regole che diano risultati completi, ma anche 
nuove modalità di lavoro e di partecipazione alle decisioni. 
 
Per un’efficace azione amministrativa è quindi fondamentale poter contare su persone 
competenti e motivate, rigorose ed attente, ma soprattutto sulla collaborazione dei 
cittadini attraverso un rapporto il più possibile paritario. 
 
In questi anni ogni cittadino ha potuto constatare che i bisogni di servizi e strutture che 
incidono sulla qualità della vita sono stati sistematicamente garantiti e continuamente 
migliorati, ed a queste esigenze è tenuta a dare delle risposte la Pubblica 
Amministrazione in un azione che deve non solo essere tempestiva, ma tale da 
anticiparne  i bisogni. 
 
Il  Comune è quindi tenuto a programmare la crescita della città, a promuovere e 
garantire la qualità della vita, a soddisfare il bisogno di sicurezza dei cittadini, a garantire 
una crescita che conservi i valori. 
 
Una programmazione di lungo periodo che richiederà anche una pianificata ed oculata 
gestione al fine di evitare  costi superflui, sprechi e dispersioni di risorse. 
 
Ogni cittadino infatti sa che non basta realizzare qualcosa, bisogna anche che quanto 
viene realizzato: 

• sia parte di un progetto, di un piano che possa portare ad integrazioni e 
miglioramenti successivi, graduali nel tempo; 

• sia realmente utile e diretto a soddisfare un bisogno; 
• sia economicamente conveniente ed efficace. 

 
Queste le ragioni che ci portano a considerare il metodo operativo come dato 
programmatico, un metodo sul quale si fonderà la nostra azione amministrativa del 
Paese. Consideriamo il Paese come un essere vivente, come un complesso sistema di 
relazioni sociali, umane e organizzative, da vedere nella loro unità e da valorizzare nella 
loro interdipendenza reciproca. 
 
La nostra proposta nasce dall’analisi e da una  riflessione sul nostro passato, da una 
attenta valutazione del contesto di appartenenza, da una strategia che ci ha portati ad 
individuare il Paese che vorremmo per il nostro futuro e per il futuro dei nostri figli, avendo 
il coraggio di guardare avanti, di immaginarci come vorremmo che fosse la nostra città tra 
10 o 15 anni, puntando sulla qualità della vita e l’attenzione ai più deboli, sulla bellezza e 

 2



l’attrazione, sull’ospitalità e la sicurezza, sull’occupazione e la cultura, in un quadro di 
sviluppo sostenibile, equilibrato e sano. 
Una Amministrazione condivisa consiste nel fatto che ciascuno partecipa con l’apporto 
delle proprie idee e dei propri progetti ad un confronto aperto, affidando agli amministratori 
il non facile compito di saper cogliere il meglio e tradurlo in atti concreti per il bene della 
nostra comunità. 
Questo concetto è compreso nell’idea di valori e di stato sociale a cui ci ispiriamo, che 
mette al primo posto le persone, la ricchezza di pensiero di cui esse sono portatrici, ma 
anche i problemi e i bisogni coi quali debbono quotidianamente fare i conti. 
 
 
 
Per raggiungere e realizzare questo risultato la 
nostra azione sarà pianificata in 10 linee 
d’intervento: 
 
 
1. URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO; 
2. LAVORI PUBBLICI; 
3. AMBIENTE E IGIENE DEL TERRITORIO; 
4. SALUTE; 
5. POLITICHE SOCIALI; 
6. ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO; 
7. POLITICHE COMUNITARIE; 
8. ATTIVITA’ PRODUTTIVE; 
9. CULTURA E SPORT; 
10. BILANCIO E TRIBUTI LOCALI. 

 
 

 
URBANISTICA – GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
Una priorità della nuova Amministrazione sarà quella di definire l’iter per l’approvazione 
dei Piani Particolareggiati del Piano Urbanistico Generale. 

 
L’ambiente del Paese e il suo territorio costituiscono la risorsa più importante e primaria da 
risanare, riqualificare, valorizzare e conservare, attraverso le seguenti azioni: 

 
• riqualificazione urbanistica ed ambientale; 
• piano colore per l’immagine del Paese; 
• piano del traffico compatibile e dei parcheggi, in particolare sulle vie Grassi e 

Roma; 
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LAVORI PUBBLICI 
 
 
Completamento delle opere idrico-fognanti e di pubblica illuminazione. 
Rafforzamento e monitoraggio periodico della sicurezza edifici scolastici. 
Realizzazione dei rondò. 
Strutture di videosorveglianza. 
Efficientamento energetico edifici pubblici. 
Eliminazione di barriere architettoniche. 
Realizzazione di un parco riservato alle attività ludiche-ricreative e riqualificazione di quelli 
già esistenti. 
  
 

AMBIENTE E IGIENE DEL TERRITORIO 
 

 
Educazione e sensibilizzazione ambientale e adesione a campagne di tutela dell’ambiente. 
Rafforzamento della raccolta differenziata. 
Controllo e attuazione del servizio di raccolta del servizio solidi urbani. 
Cura e pulizia di strade, marciapiedi, caditoie e aree a verde. 

In particolare, istituzione canile comunale contro il randagismo, un regolamento per 
il benessere degli animali e aree verdi per i cani. 
 
"L'amore per gli animali è sicuro segno di civiltà: è nelle società più evolute che ad ogni 
essere vivente, specie ai più indifesi, sono riservati rispetto e tutela".  
Una parte del nostro programma elettorale è dedicato, quindi, al mondo animale con cui 
condividiamo l'ambiente che ci circonda.  
Uno dei punti nevralgici da affrontare, difatti, è il tema del randagismo dei cani e dei gatti, 
un fenomeno purtroppo molto diffuso nel nostro Comune e specialmente nelle zone rurali. 
 
Necessaria è quindi l’istituzione di un canile pubblico attivo che dia soluzioni adeguate al 
fenomeno del randagismo e che possa essere punto di aggregazione per tutti gli amanti 
degli animali e di sensibilizzazione della cittadinanza verso il mondo animale, al contempo 
attivando una specifica politica di zona da condividere con i Comuni limitrofi.  

 
 

 
SALUTE 

 
Campagne di sensibilizzazione e prevenzione in collaborazione con le Associazioni 
presenti nel territorio. 
Donazioni di organi e tessuti “Una scelta in Comune”, dichiarazione di volontà riportata 
sulla carta d’identità. 
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POLITICHE SOCIALI 

 
Nel nostro progetto “sociale”, l’azione politica è diretta alla persona e alla famiglia, perché 
rappresentano la cellula di ogni forma di comunità umana ed il principio di ogni forma di 
diritto.  
Il nostro programma prende come base di riferimento il modello del nuovo Welfare e volge 
la sua attenzione alle azioni mirate a dare una risposta globale ai diritti del cittadino in 
termini di promozione sociale e crescita. 
La concezione assistenziale del Comune va riformulata attraverso una sussidiarietà 
orizzontale che comporta il riconoscimento delle professionalità disponibili nel Terzo 
Settore, chiamandole alla co-progettazione di servizi attraverso gli strumenti del 
partenariato.   

 
1. CONSOLIDAMENTO DELLA STRUTTURA DEI SERVIZI ALLA PERSONA DEI 

LIVELLI DI SERVIZIO E DELLA SPESA SOCIALE, VALE A DIRE DI QUELLA PARTE 
DELLE RISORSE DEL BILANCIO COMUNALE DEDICATA AI SERVIZI SOCIALI. UN 
PUNTO DI FORZA: LA SPESA SOCIALE NON VA TAGLIATA, NON VA RIDOTTA. 

 
E’ un impegno che avevamo già preso con le Organizzazioni Sindacali negli anni 
precedenti quando vi è stato un taglio di risorse regionali per i servizi sociali. 
Questa spesa sociale si è tradotta in servizi alla persona, alle famiglie, dando una risposta 
a quelli che erano i bisogni espressi. Risolvere l’emergenza assistenziale ed economica 
con i buoni spesa, pacchi alimentari e sostegno economico in casi di urgente bisogno, 
affrontando le problematiche da un punto di vista tecnico e non politico.  

 
2. CRESCITA E INNOVATIVITA’: POLITICA ATTIVA DEL LAVORO. 

 
Il perdurare della crisi in questi anni, l’alto numero di lavoratori espulsi ed a rischio di 
espulsione dal mercato del lavoro impongono una politica tale da incrementare la 
occupabilità delle persone svantaggiate rispetto all’accesso nel mercato nel lavoro, e al 
tempo stesso ad accrescere la loro professionalità. 
 
L’assunzione di responsabilità per attuare ad Erchie le misure già definite a livello 
regionale con il Fondo SIA (Sostegno per l’inclusione attiva):  
 
A) Progettare e condividere con le Organizzazioni sindacali i cantieri di cittadinanza quali 

luoghi di lavoro per la realizzazione di opere e servizi di pubblica utilità per inserire i 
disoccupati di lunga durata ed i giovani nel mondo del lavoro; budget assegnato 
all’ambito € 103.600,00; 

B) Progettare e condividere con le Organizzazioni sindacali il lavoro minimo di cittadinanza 
per i percettori di ammortizzatori sociali in deroga: fondo assegnato all’ambito € 
194.250,00; 

C) Attivare forme di partenariato con le imprese e le cooperative per i predetti cantieri.  
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CRESCITA E INNOVATIVITA’: AZIONI DI SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 
 

La tutela della famiglia è obiettivo prioritario di ogni agire politico e amministrativo. Le 
famiglie sono portatrici di bisogni e quello che in particolare esprimono sono il sostegno ai 
servizi di cura sia per la prima infanzia che per la terza età: le azioni politiche in favore di 
bambini ed anziani consentono di alleviare il lavoro di cura e permettono alle giovani 
famiglie di conciliare i tempi vita-lavoro. Le misure che si attueranno sono: 
 
A) Buoni servizio per l’accesso alle strutture per la prima infanzia: nido, micronido e 

attuazione a regime della già progettata sezione primavera;  
B) Buoni servizio per l’accesso alle strutture semiresidenziali per disabili; 
C) Buoni servizio per l’accesso alle strutture semiresidenziali per anziani; 
D) Valorizzazione del tempo estivo di ragazzi e adolescenti con la prosecuzione del  

“SOLE IN CITTA’”, a voi già noto, e da quest’anno, in via sperimentale, esteso anche 
agli adolescenti con un progetto di formazione “ON THE JOB” che preveda tirocini e 
stage presso aziende cooperative o associazioni per entrare nel mondo del lavoro e 
acquisire specifiche professionalità. 

   
3. VALORIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONISMO. 

 
Le Associazioni sono risorsa preziosa della Comunità ed espressione di una vivacità 
culturale, sociale e di una cittadinanza attiva. In quanto portatrici di interessi diffusi 
svolgono attività in funzione degli associati e al servizio della comunità e pertanto vanno 
sostenute, ascoltate e valorizzate. Il più delle volte svolgono azioni complementari e 
sussidiarie del Comune e pertanto sono e devono essere alleate strategiche per 
l’Amministrazione e nel perseguimento del bene comune. 
 
Regolamentazione dei locali in uso alle Associazioni. 

 
 

 
ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
A) Miglioramento dell’edilizia scolastica e del verde pubblico adiacente alle scuole con 

adeguati parchi attrezzati a tempo libero e ricreativo dei ragazzi; 
B) Mantenimento dei livelli di servizio nell’integrazione scolastica per disabili e per le 

minoranze linguistiche. 
C) Supporto alle attività didattiche con il sostegno economico ai Piani formativi (POF) e 

progettualità mirate alla diffusione del principio di legalità nella scuola media inferiore 
attivando partenariato con la Polizia di Stato e il Ministero della Giustizia. 

D) Massima trasparenza e condivisione con le forze politiche, con le Organizzazioni 
sindacali, con il terzo settore, con le scuole e le famiglie, nella programmazione dei 
servizi a domanda individuale della mensa scolastica e del trasporto.  

E) Programmazione di iniziative miranti a sensibilizzare la popolazione giovanile in merito 
alle seguenti tematiche: bullismo, uso ed abuso dei mezzi interattivi, social network e 
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dipendenze, tossicodipendenze ed alcool, malattie sessualmente trasmesse. I corsi 
possono prevedere la partecipazione dei genitori.  

F) Mantenimento dei due plessi scolastici “S. Giovanni Bosco” e “Grazia Deledda”, perché 
contrari all’accorpamento. 

 
 

 
POLITICHE COMUNITARIE 

 
Quello dei fondi europei è un tema spesso dimenticato nelle elezioni comunali ma è di 
fondamentale importanza, soprattutto per i finanziamenti che possono essere acquisiti 
in funzione delle attività e dei servizi per i cittadini e per lo sviluppo della città. 
 
I Comuni sono diventati attori fondamentali negli interventi relativi ai fondi comunitari 
nell’ambito di politiche improntate al decentramento, alla sussidiarietà e alla 
responsabilizzazione.  
Il ruolo del Comune è quello di essere ulteriormente rafforzato nella programmazione 
dei fondi strutturali 2014-2020 al fine di realizzare un processo di collaborazione per 
valorizzare le risorse territoriali ed elevare i livelli di sviluppo, affinché si possa 
realizzare una crescita intelligente a favore dell’avvio di attività innovative che 
favorisca l’inserimento lavorativo dei giovani e degli esclusi dal mondo del lavoro.  
 
Sarà nostra priorità privilegiare la costituzione di una commissione consiliare 
permanente che si occupi della realizzazione di progetti in grado di accedere ai fondi 
strutturali europei. La necessità di costituire la suddetta commissione consiliare nasce 
dall’esigenza che ormai i comuni hanno assunto un ruolo determinante nei processi di 
sviluppo locale, passando da una mera funzione di gestione della cosa pubblica alla 
funzione di agenti di sviluppo locale. I compiti che avrà la commissione saranno i 
seguenti: 
 
• Avviare politiche per lo sviluppo socio-economico del territorio; 
• Garantire l’integrazione territoriale dei diversi fondi (ordinari, regionali, nazionali e 

comunitari) e dei diversi programmi per lo sviluppo e la trasformazione territoriale; 
• Rafforzare la presenza dell’Ente Comune negli Enti di programmazione economica-

strutturale; 
• Garantire la fattibilità e rafforzare la capacità di realizzazione dei progetti di sviluppo 

territoriale; 
• Creazione e rafforzamento di reti territoriali rivolti ad accrescere i sistemi locali di 

sviluppo. 
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ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
In una economia globalizzata, la competizione non è più incentrata sulle imprese ma sui 
territori. Per questo è essenziale fare in modo che il nostro paese diventi competitivo in 
questo nuovo scenario europeo, lavorando di più sulla sua economia specifica e originale, 
valorizzando i prodotti tipici, i settori innovativi e collegando lo sviluppo locale con lo 
sviluppo di tutta l’area ionico-salentina. 

La nostra intenzione è di valorizzare e di recuperare il comparto produttivo agricolo del 
nostro territorio e dei prodotti tipici della zona, nonché il comparto artigianale, in accordo e 
supporto alle associazioni di categoria, attraverso le seguenti azioni: 
 
• Sviluppare il concetto di filiera corta legata alle produzioni tipiche locali per favorire la 

crescita del sistema agricolo locale; 
• Creare uno sportello di informazione sulle politiche agricole; 
• Iniziative corsi per l’acquisizione di patentini da parte degli operatori addetti alla 

manipolazione di prodotti fito-sanitari; 
• Patentino per l’abilitazione alla guida di mezzi agricoli; 
• Sensibilizzazione e sostenibilità ai progetti GAL; 
• Creazione, insieme alle Associazioni specifiche tipo AIS (Associazione Italiana 

Sommelier) e SLOW FOOD, di momenti di degustazione dei nostri prodotti tipici con la 
presenza di buyer che possano stare a stretto contatto con le aziende di eccellenza 
del luogo; 

• Istituzione di un mercatino di prodotti a Km 0 e biologici. 
• Piano commerciale. 
• Riqualificazione del mercato settimanale per una migliore fruibilità dell’utenza. 
• Valorizzazione del settore del commercio dell’abbigliamento dell’usato attraverso 

l’istituzione di una fiera da tenersi periodicamente. 
• Promozione attività commerciali ed artigiane attraverso uno o più portali web che 

consentano alle aziende del luogo di conquistare nuovi mercati e promuovere il 
territorio.   
 
 

 
CULTURA E SPORT 

 
L’obiettivo è di promuovere e costruire una politica che faccia di Erchie un centro culturale 
attraverso la valorizzazione del patrimonio artistico e ambientale e la promozione di 
iniziative da trasformare in appuntamenti costanti e ricorrenti e in momenti di richiamo di 
ampio livello territoriale. 
 
Continua valorizzazione delle tradizioni culturali: feste religiose, mattra e falò di San 
Giuseppe, fiera di Santa Lucia; 
Patti di amicizia, gemellaggi e turismo religioso. 
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Promozione delle risorse artistiche locali. 
Promozione di prodotti tipici. 
Estate ercolana. 
Creazione di progetti attraverso l’applicazione dell’art. 1 della Legge n. 83 del 31.05.2014 
(Art-Bonus). 
 
 

 
BILANCIO E TRIBUTI LOCALI 

 
Al fine del rispetto  del vincolo dettato dal Patto di Stabilità l’Ente non potrà ricorrere ad 
alcuna forma di indebitamento e, pertanto, si farà ricorso agli investimenti con i fondi 
dell’UE. 

Contrasto all’evasione secondo la filosofia “che pagando tutti si paga meno”. 

Relativamente alla TASI ed IMU questi tributi dal 01.01.2016 saranno unificati nella 
LOCAL-TAX la cui normativa al momento è in fase di approvazione a livello nazionale. 

Spending-review su tutti i centri di costo dell’Ente. 

 
 
Erchie, 1 Maggio 2015 

 
Il Candidato Sindaco 
Domenico MARGHERITI 
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